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Fare l�attore di teatro o essere attore di teatro?
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Testi a cura di Aristide Genovese

Formatore teatrale, attore e regista. Segue un percorso 
formativo artistico che si snoda dai classici alla 
sperimentazione. Nel 1987 si diploma alla Scuola 
Regionale di Teatro del Veneto. Approfondisce la ricerca 
sul signi�cato di �teatralità� e ne studia e veri�ca diverse 
applicazioni in numerose esperienze laboratoriali e di 
spettacolo. Dalla metà degli anni �90 solidi�ca il legame 
con il territorio interessandosi, tramite il teatro, ad 
interventi in diverse situazioni. Docente presso il master 
di giornalismo dell�Università di Padova. ¨ presente in 
allestimenti teatrali di giovani compagnie venete. Con la 
propria attività, inoltre, promuove e sostiene la diffusione 
della cultura veneta del �500. ¨ presente con corsi teatrali, 
anche di formazione professionale, a Vicenza e nel Veneto 
attraverso l�attività dell�Associazione Theama, di cui Ł 
socio fondatore.



00. attore
Attore (dal latino �ago� ossia agisco, faccio)
Fare l�attore di teatro o essere attore di teatro? Non Ł una 
domanda �loso�ca e nemmeno una battuta che riecheggia 
la piø famosa �Essere o non...�. Quando pensiamo ad un 
futuro nel teatro, la speranza Ł quella di poter dichiarare 
un giorno: �Io sono un attore�, ma l�analisi sul fare e su 
che cosa fare Ł, per varie ragioni, ben lontana dall�essere 
de�nita. Eppure fare l�attore di teatro Ł un lavoro, non uno
status dell�anima. ¨ vero che chi sente dentro di sØ la 
spinta ad affrontare questa professione, sicuramente 
percepisce il bisogno di esprimere qualcosa, magari di 
dichiarare una propria poetica, ma quasi mai il desiderio e 
l�aspirazione vengono bilanciati da una seria e ben delineata 
programmazione degli steps formativi e di inserimento 
professionale. Dichiararsi attori non Ł dunque esserlo e chi 
dice di essere attore quasi mai lo fa. PerchØ?

Lasciando da parte il facile attacco contro le sirene e le 
chimere televisive, il mondo della professione attoriale 
non Ł effettivamente ben de�nito. Esiste un magma 
composito di offerte formative, una pluralità eccessiva 
di strade per poter accedere al mondo del lavoro ma, 
soprattutto, non esiste un percorso uf�ciale e istituzionale 
che de�nisca una �gura professionale. Oltre a ciò, oggi, 
diverse e numerose sono le opportunità veloci per potersi 
sperimentare nell�espressione artistica: le compagnie 
teatrali amatoriali, i gruppi scolastici, gli amici �registi� e 
tutta una serie di �gure e situazioni de�nibili �di costume�.
Tutto ciò rende ancora piø nebulosa l�individuazione del 
nostro obiettivo e piø in generale del suo raggiungimento.
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Teatro (1 - Edi�cio predisposto per la rappresen-
tazione di  opere drammatiche e s imi l i ,
2 - Lo spettacolo teatrale)
Se già nella sua de�nizione il teatro ha come 
prima accezione quella dell�edi�cio, quindi 
un�opzione materica, Ł evidente come le cose 
del �fare� per arrivare al teatro siano le piø
importanti. ̈  vero, il motore che ci deve spingere 
Ł sempre quello della passione e della curiosità 
verso questa professione, ma non dobbiamo 
mai perdere di vista il pensiero che all�arte
(salvo rarissimi casi e ancor piø rari talenti) si arriva 
attraverso l�ottima artigianalità. La costruzione 
di questa artigianalità passa obbligatoriamente 
attraverso un percorso formativo graduale e 
completo, innescato su basi costituite da piccoli 
numerosi elementi che a prima vista possono 
sembrare lontani fra loro, ma che costituiscono 
un bagaglio indispensabile per affrontare la 
strada verso la professione del teatro.
In una parola il talento.

Innanzitutto Ł necessaria una riconoscibile
predisposizione �sica per il teatro, ovvero 
capacità nel far agire il proprio corpo, una 
discreta intonazione vocale ed una spiccata 
coordinazione spazio � temporale, cioŁ la capacità 
di riconoscere e riprodurre istantaneamente 
delle sequenze corpo � voce disposte nel tempo 
e nello spazio. Altro elemento necessario, la 
disponibilità a vivere appieno e a manifestare le 
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proprie passioni e i propri sentimenti, timidezza compresa (non Ł vero che chi Ł 
timido non può fare l�attore, ma Ł sicuramente vero che chi non ha mai provato 
timidezza non lo potrà mai fare). Dal punto di vista caratteriale, poi, costituiscono 
bagaglio necessario la coerenza e la franchezza nelle relazioni interpersonali, la 
capacità di reagire alle dif�coltà, una buona dose di sopportazione e una nota di 
discrezione (che in generale non fanno mai male in tutte le cose della vita).
La preparazione culturale Ł determinante. Chi fa teatro, non solo deve essere 
curioso di conoscere, ma deve conoscere, sapere, informarsi e, soprattutto, 
studiare ed essere pronto ad approfondire la propria preparazione laddove veri�chi 
di avere delle lacune di qualsiasi tipo. In�ne, il talento, la determinazione, la serietà 
e un pizzico di presunzione.

A questo punto, individuato il talento, Ł necessario passare alla fase formativa.

Formazione e lavoro (il modulo 4 � 3 � 3)
Come già detto diverse e molteplici sono le offerte formative. Ma come tutte 
le formazioni, anche quella teatrale, non può prescindere da una buona 
organizzazione.

La prima fase formativa può passare attraverso quattro differenti opzioni: le grandi 
scuole di tradizione con riconosciuta fama (studio accademico), le scuole legate 
ad enti di produzione teatrale (compagnie), i corsi nelle diverse discipline raccolti 
in una composizione del piano di studi personale, l�Accademia d�Arte Drammatica 
�Silvio D�Amico�.
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Nelle grandi scuole a carattere accademico, il 
teatro si studia in piø anni (due o tre, secondo 
le strutture). Tramontata, per la poca ef�cacia, 
la moda anni �80 � �90 delle scuole identi�cate 
dal nome di un grande attore (che spesso 
oltre a dare l�uso del proprio nome non faceva 
nient�altro), oggi le grandi scuole rimaste sono
poche ma corrispondono a quei criteri di serietà e 
completezza che ogni studente desidera ritrovare 
nelle strutture scelte per il proprio investimento. 
Sono scuole caratterizzate dall�alta professionalità 
dei docenti, da un elevato numero di materie 
comprese nel piano di studi, da un monte ore 
formativo molto impegnativo e permettono alle 
volte la possibilità di accedere a borse di studio 
(informarsi sempre...). Il grande svantaggio �
vantaggio di queste strutture Ł che non sono
legate a nessuna compagnia, svolgono, così, una 
pura azione formativa libera da compromessi o 
vincoli produttivi. Non identi�cano sbocchi 
professionali (se non in fase di contatti), ma 
fanno, come si usa dire, curriculum. Queste 
scuole rilasciano spesso degli attestati di studio 
che, pur non avendo nessun valore legale, sono il 
piø delle volte richiesti da concorsi e stages come 
titolo preferenziale per l�ammissione. Le strutture 
migliori, in Italia, si concentrano nelle grandi città 
del centro � nord.

Molte compagnie di produzione istituiscono 
la propria scuola di teatro. Sono scuole che si 
rifanno come modello allo studio accademico 
(scelta delle materie e del piano di studi), ma 
pur conservandone la serietà e l�istituzionalità, 
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se ne differenziano per alcuni punti salienti. Innanzitutto i docenti sono spesso 
membri della compagnia stessa e quindi bisognerà veri�carne preventivamente 
la preparazione e la competenza formativa, poichØ non necessariamente i bravi 
attori sono bravi docenti. In secondo luogo la temporalità dell�impegno. Queste 
scuole fanno spesso i conti con la disponibilità di spazi e con altri impegni di lavoro 
e quindi le ore impiegate nella formazione risultano meno numerose rispetto alle 
grandi scuole. Hanno il vantaggio � svantaggio di fare riferimento a delle esigenze 
produttive, sia di repertorio che di scelta della �poetica� della formazione, quindi 
non garantiscono, ma ipotizzano uno sbocco professionale nella propria struttura. 
Le materie istituzionali sono così riempite di un punto di vista che, se sicuramente 
arricchisce il percorso di studi, rischia di parzializzarlo o per lo meno di darne una 
lettura non completa. Scegliere queste scuole vuol dire sicuramente trovarne una 
di riferimento vicino a casa propria e non essere costretti a trasferimenti.

I corsi di dizione, danza, scherma, canto, mimo, psicodramma e delle altre materie 
che compongono una seria formazione teatrale, hanno l�evidente vantaggio 
di poter essere scelti in base a criteri di valutazione personali. Allungano però 
i tempi formativi e, a volte, rischiano di sovrapporsi o ripetersi l�uno con l�altro 
determinando così perdite di tempo e di denaro. Sono però di facile accessibilità, 
non avendo selezioni preventive, permettendo dunque a chiunque di programmare 
i tempi della formazione. Spesso in questi corsi si ha la possibilità di costruire 
dei rapporti stimolanti e profondi con i propri docenti che possono, se preparati, 
determinare anche dei piani di studio molto personalizzati seguendo i tempi e 
i modi dell�allievo. ¨ sempre bene veri�care l�attendibilità della spesa prevista 
dal punto di vista del �mercato�: un buon corso Ł tale perchØ non Ł mai stato 
troppo caro in relazione al servizio formativo svolto. Il vantaggio � svantaggio di 
questi corsi Ł che i percorsi formativi sono in genere o individuali o svolti con un 
esiguo numero di persone, il che, se permette una maggiore attenzione nei nostri 
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3 fantasia nella fase centrale

confronti, limita la possibilità di interscambio con eventuali 
altri allievi e considerando che il teatro si fa in gruppo...

L�Accademia Nazionale d�Arte Drammatica fa parte dell�Alta 
Formazione Artistica e Musicale, come unico istituto del 
settore per la formazione di attori e registi di teatro.
Pratica l�ammissione programmata degli allievi, con 
riferimento alle sue capacità strutturali e all�assorbimento 
professionale, secondo i criteri dell�eccellenza.
I corsi prevedono un primo anno e alcune materie curricolari 
comuni fra attori e registi ed in seguito una differenziazione 
con diversi insegnamenti, laboratori �nalizzati, progetti 
diattico � artistici e produzioni. Il suo ambito speci�co 
d�intervento Ł quello del teatro drammatico, o teatro di 
prosa, fondato sul primato della drammaturgia.
I corsi hanno durata triennale piø uno di perfezionamento. 
Alla �ne del terzo anno si consegue un diploma, che ha 
valore giuridico pari alla laurea universitaria, anche per i 
concorsi pubblici. L�ammissione Ł regolata da un bando 
di concorso, pubblicato ogni anno dal Ministero della 
Pubblica Istruzione. I candidati sono selezionati in fasi 
successive secondo il criterio dell�eccellenza.
Il vantaggio dell�Accademia Ł evidente dalla de�nizione 
data (tratta dalla guida del M.I.U.R.) lo svantaggio Ł quello 
di non riuscire mai ad accedervi.

Una volta terminata questa fase della formazione il 
passaggio da fare Ł quello di determinare un valore aggiunto 
al proprio percorso formativo, una sorta di specializzazione 
che determini poi una maggiore facilità nell�essere scelti 
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per eventuali inserimenti lavorativi. Possiamo 
allora scegliere di frequentare stages di 
approfondimento speci�ci, apprendistato in 
compagnie di produzione, o qualsiasi altra azione 
che persegua la costruzione e il consolidamento 
della propria capacità professionale.
La scelta che si effettuerà in questa fase ha 
ancora dei margini di non determinazione, ma 
risulterà fondamentale, come vedremo, per lo 
sviluppo futuro della scelta professionale.

Gli stages di specializzazione sono percorsi 
brevi ed intensivi dedicati ad aspetti speci�ci 
della formazione teatrale. Si svolgono in genere 
in un arco di tempo che va da un massimo 
di una settimana �no ad arrivare anche alla 
singola giornata. Spesso sono molto costosi e 
vengono tenuti da insegnanti iper specializzati 
nelle materie che propongono. Capita che 
questi insegnanti siano di provenienza estera 
ed Ł quindi necessario, pur essendo il teatro 
una lingua universale, masticare un po� di 
lingue straniere. Questo tipo di specializzazione 
permette di presentarsi molto preparati ad 
eventuali colloqui o provini che riguardano 
proprio quell�approfondimento e spesso sono 
una buona occasione per costruire relazioni o 
raccogliere informazioni da persone che vivono 
le nostre stesse esperienze all�interno del 
medesimo settore.
Molte compagnie di produzione, di grandezza 
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medio � piccola, offrono ai giovani interessanti 
possibilità di apprendistato. Questa forma di 
specializzazione Ł oggi molto apprezzata, poichØ 
permette contemporaneamente di avvicinarsi 
molto al mondo del lavoro e di conoscerne i 
diversi aspetti. All�interno delle compagnie si 
viene a conoscenza, non solo dell�arte, ma 
di tutto ciò che riguarda i lavori che stanno 
intorno all�arte, in special modo nel settore 
dell�organizzazione, nella gestione degli eventi 
e degli spazi teatrali e nell�amministrazione. 
Durante questi periodi, si potrà inoltre scoprire di 
possedere doti professionali che �no al momento 
non si erano ancora rivelate. Scegliendo questa 
sorta di tirocinio Ł facile far valutare appieno 
la propria capacità e veicolare così il proprio 
inserimento all�interno della struttura ospite. 
Attenzione! Queste compagnie hanno una forte 
valenza �territoriale� e, soprattutto in contesti 
geogra�camente ristretti, si rischia di venire poi 
etichettati con tutti i pregi e i difetti della struttura 
frequentata.

La terza opzione Ł specializzarsi in... altro.
¨ il mondo inde�nito di chi accede alla 
professione attraverso canali che non sono 
istituzionalizzabili. CioŁ attraverso la costruzione 
di una rete di relazioni, opportunità, azioni 
speci�che, che sommate però alla capacità 
professionale, rendono possibile accedere 
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